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ALLA RIBALTA 
L'«ilarità» nei processi. 

Tatti dicono — s l'ho lettor anch'io 
— ehe^ i proasgeooi ataroi oafiaiiiBo. 
Il preaiileQte dell'Assisa di Perogis «e 
D'À eTidentamaata prsosoupato HO dal 
Sriwo. giorno. .La sna prealdagza, ai 
alrabba, DOB ha per rillu8tre.mBgistrato 
ìtltrg (anzioBe eha osella di tenereiatti 

.lagtl'ii giurati, gli avTosati, l'imputato, 
U'IMbbtliio e i -oarsbìnicrl. > 

ÈgU' «I oonaldera .U « brillaato » dalla 
eonpkgttia ; tanto per tonetmi'ad uà 
géUaro aupsrìora di spattaooll, e sfor-
lapdoml.di nonpansare ad^nn genera 
ptil.,.',: 'attivo. — B' una bella abaoga-
liona., . I 

Préqdete il reaoBOnio di on'udienKa 
.'. 4e*lttB(i«e. — Sentite:-

Yiene Casadoi dtovanni dei vigili urbani 
' di Milano. Fu odn -ikfodn^o in Cina. Di 
' .̂ pnUftil̂ è acoadde durante, il viaggio da 

Sfapoli in Cina nulla as, perohd soffri 
sempre male di stomaco. , 

Prei. NaturaleT' XSh 'milincse in mere ! 
{Risa). 

Più avanti : •., • v. . : 
Fres. Uà lei fu legai» &n6he altra volta 

per essersi permesso di coricarsi nel letto 
ai Mo t̂igno assente ? 

Oatadeì. Si, ma per ordine dei sottote-
nents Salomone ohe soatltuivail Jlodagno. 

Pre», Si vede, ohe, aveva imparato anche 
luil (Jlarild). 

Il toste Baronia i;aooonta il stipplìzio 
iaflltto da Modngno ad nn oinese per 
eatoraergli denaro : 

Baronia. Dopo legatolo con ie.maoi dietro 
alla schiena, aficrratolo pel godine,.mo lo 
•fnoe trascinare alla buca e gettarvelo déntro 
aooncoiato, ordinandomi poi di coprirlo ool 
o^bone. Ma visto che io facevo adagio o 
con una certa delicatezza, mi ' fece' racco­
gliere alcuni sassi o metterglieli sullo sto­
maco, t , 

. ilWàiiUBn bello empiaatro! {llcntd). 
Come vedete, il bnou Presidente 

oeroa di trovare il lato allegra delie 
0080 ; e lo trova sempre. 

Esaurito poi l'affare divertentissimo 
d«{̂ ,. supplizio 

' • -''B**.-''P'krliamo dì ragazze (Risa). 
Baronia. Lungo la marcia verso Pechino, 

talvolta, mentre i soldati dorante le tappe 
jpangUyano i cocomeri, il tenente entrava 

- in (i&iawoM» «JVB «raiw «eUs ragaraw, lo 
tacevo la .guardia alle vecchie madri o Ini 
.pran^^fl.Uo ragazze e le violava. 

Pres.'E non strillavano? 
Bttrv«jio. Le vecchie sì, ma le ragazze 

solo in principio ; poi si quiatavano. 
Pns. Insomma, si adattavano, (flfea.) 
Anche 'Mlodugno partecipa all'ìlaritì. 
Frea. l ì voi non partecipavate mai a que-

ita roba?'; .. - ,.;,:.•• . . . . 
Boroiiiiìj No, 

Quei Masil 
Diinqnie Nini ha di naovo avuto il 

plebisaito dei votanti nell'elezione di 
jiomenioa'scorsa a Trapani. Pare ohe 
la dflbbà andare oosl a sarebbe quasi 
il oaao di non pariarae piùi. Chissà 
forse ohe Boli flaisoa asoora tatto nel 
cassone, in qjiel gran- oassobe ohe rac-
ooglie tanto ^oosa di«Bre(»mente iote-
ressaiitì. 

Ad ogoi modo è iotaressauta jtMh« 
1 nltiuissiiàa lettera dell'onaretiuf» Nasi 
}o oai a! soaglia- apooialmoote/contro' 
Foriiari'o Saporito, Nasi con un a •tran-
qnillitk di oòsoieoza ofie ' la'MnVldlà, 
aggiunge ohe''tutti i dooamenti provanti 
la «na ieiBouéoza sono al sicuro. 

Oi aiidrìi' lui pare, al siouro, a far 
oompagnta ai, suol doonmeoti, ì i, 

E intanto le daoiftjlate rallegraBO 
Trapani! ' , , 

La commissione d'inchiesta sulla ràìirina' 
ha sospeso la - partenzii per Venezia ^ór 
preparare una; parte di relazione da pre­
sentarsi subitoj come'abbiamo ' pubblicato; 

Per la pretleatazionei antioipàta di un'.-' 
brano della relazione, secondo oi vieae as-
Bioarato', la oiommissione .è d'accordo col 
governo, • ;- , , 
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In t«r» pazlu, ntle li, HÌM a W gt-
(eliti; b6iSiunii»bti,ac!iriilac:<, i^iìUmttr 
«tcaiaiiactMiamestl, «£<>'!'-vinfl.'̂ jà 

Inasu&mdiu • tt 
tnflhltMitiamlftuai Jtt^mrmUv. 

]>lresian '̂ed Amminiatraalono , 
Via Freiettnn, 6 

Continaa 

Per il riposo festivo. 
, L'on, Cabrrni ba presentato ieri alla 
Caoiera.la seguente mozione : «La Ga-̂  
oi^ra afferma la neaessiti dl'noa legge 
ohe assisnri Ssgli 'operai, ài commessi, 
«gli iapjegat^ di''ugni «esso, il- riposo 
domenloalci e^io ogni caso di nna'gior-' 
nata per settimana. » ' <' < 

La mozione reoa-là-firma di'Cabrinl, 
Luzzatlo, Alessio, Cornaggla, Fsloooi-
Crespi, Maggiorino Ferrari», Snardi, CBÌ 
.raeroni. Gavazzi, Credaro, Borghese, 
Soipione, Saoohi, Bissolati, Garagati. 
Costa, Rigola. Fracassi, Rondoni, Soooi. 

Una interpellanza .sul I tei). Modngno 
L'on. Del 'Verme ha presentato una 

iniorpel'anza al presidente del Consi­
glio ed al Ministro della Guerra .per 
oonOEÓere se. non oredanp giunto il 
aiomeoto di prosedare alla riparoa della 
responsabilitiiiper la scelta, dpi. tenente 
Modngoo per la missione dì flduoia io 
Oit* a per la'manoat» sorTogiisqza.aul 
Biî aoBimo mentre aquelfa-tàiisiouB era 
adibito, e.ciò.in rapporto alle dichia­
razioni del presidente dei Consiglio ou. 
Oiollttt nella tornata del 9 fobbraio>ig04 

„ rt- "... . n i - i 1 • j 11 manovre degli soambi e segnali ferro-Prea. HO capito I Tu li contentavi dello , i „ , , " e - "• « 
vecchie. (jB»»»0 

Oih da tempo la Rete Adriatica a-
vava deciso dì pruoédera ad un largo 
esporimeoto dei sistema Olper di Bo-
logas pe» evitare errori pericolosi nelle 

Cos^e .facente parte del pubblloo 
rido''̂ d<i<t9ue anch'io. E poiché vedo 
ehQ iy < iJietodo » dell'ilaritii va facendo 
sti-ada nelle Assise man mano che i 
processi .̂ i fanno Inngbetti e torroriz-
zanp i signori giurati, addito agli illn-
ttri|!8Ìmi ' presidenti noi -laro. - collega, 
diréosQ jsosl, perugino,.,!!.. BW^r.^: 
l'artista.,-

ÌJSO DEtiA. PLATEA. 

Fer-.'i £plGi!ii di hmmmìì.im^ 
Il miniatra della pubblica istruzione ha ^ 

disposto î he la bonsegna dei diplomi di' ; 
benemerenza scolastica siano consegnati { 

vjart. 
. Ora, in seguito agli ottimi risultati 
ottenuti nell'esperimento prolungatosi' 
per circa un anno in alcune stazioni 
della linea a trazione elettrica Lecco-
Sondrio Chìavenna, il R. Ispettorato 
delle strade ferrate, accogilendo la pro­
posta della predetta Direzione, ha ap­
provato in questi giorni l'applicaziune 
del Bisteina Olpar a tutte le stazioni 
di quella, linea. 

I! sistema Olper ^gurerb aila pros­
sima Esposizione di Milano. 

Un nificiaig ìtaliami spesa !a sonila dì"Taìt&? 
L'i Ora' » di Palermo riceve da Napoli : 

^ ^ « Ho dal paesello di • Sant'Arpino, da per-
òòn'unacSrta soìonnitil' adeguata all'irapor- j soue degne di fede,: mia notizia curiosa 
tanza delijpremio 

I,(li i rifimnatorii goTiiniatìn 
Gol prossimo ose'rcizici finanziario è in­

tenzione del ministro dell'interno di con-; 
tinuaro Uiniziatà riforma delle case di 
ooriezioncLv per i ininorenni, aumentando 
la sezionisagricole e4 industriali. 

ohe vi trasmetto por .debito di cronaca 
i mancandomi il mezzo.di controllarla,,. 
1 ., Il tenente-colonnello Ciccodicola, rappre-
I sentaî to italiano in Abisaiuia, che rien-
I trerà prossiipamonte ad Adis Aboba dopo 
I lunga Uconza, ;vi tomorpbbo per sposarvi 
j \i sorella della regina Taitil, con la quale 
I lecontamonte sarebbesl (idanzato, auspico 
1 Menolicic. i 
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FATALITÀ 
Baoconto otiglsale italiano 

— Ma ohe la vegga bene, esclamò, 
la faooia di questo rìglìaeoo prima ohe 
gliela .'.deturpi oon quest'arnese. 
• É WUaTando oon una manol ten­
tava , coir altra di afferrare Gennaro 
alla gala per meglio vederne lafisonomia. 

Ma prima ohe la mano dell'oltrag­
giato/marito toccasse'il collo, dell'offea-
sorey-hiioostni, trattosi indietro di un 

' pasóo e a fronte ben alta, ghignò oon 
Tooai aonia e stridenti», :. 

— Guardami pare é Tsdrai òhe m) 
riiigqauci 1 

ÀI snono di quella voce, allo stri­
dulo ghigno, al rovente sarcasmo di 
oUigli stava davanti, Floriano s'ebbe 
rioondotte alla mente in un attimo lo 
memorie lugubri del passato e allora 
fissi gli occhi aiopra Qea'oaro quasi pai' 
opera di maligno i^acantesimo, le mani 
Jentamouto gli si abbassarono luogo i 

fianchi, la pistola caddegli ai piedi e 
san trovò ohe la forza di mormorare-
con ràccspriocio supremo : 

— Raffaele!?! 
Margherita frattanto giaceva svenuta 

si suolo. 
— Ah vedi bene ohe non mi rioo-

Bosoil seguitò l'altrQ,.ogl m^^gsinci.^o-
cento' di vooe e ooi'là 'stessa mefistofe­
lica espressione del. volto. —' Ed ora 
uooidìmi pure, ohà ia mia vendetta 6 
compiuta, Seduttore infame di mia so< 
rolla, unica e soia causa per odi lo 
obbrobriose catene del galeotto mi sono 
per dieci anni giravate addosso, ah tu 
credevi d'aver pareggiati meco i tuoi 
conti oon quel pp' d'ignobile «angue 
ohe ti feci spargere sul cadavere di 
L)ii!iell»? Ebbene, ti sei inveoa ingah-
nato. Non ho voluto accettare l'ele­
mosina ohe tu mi volevi fare ool pro­
curarmi là fuga, per restar libera nella 
vendetta contro di te, q, la gùstùia 
divina mi ha assistita coéliàhe^'questa 
vendetta è stataianptmiot;|̂ 'di geaif^nga 
alla mia aspettativa. - - Senti ed im­
para se ne hai ancora bisogno».; . 

E si accostò maggiormente a Flo­
riano ohe, non più rag 

;uriiLpMtuia 
sugli aumenti dsìstipendi ai maestri 

Reca doiOrosAjflpelazioae il rile­
vare^ dagli atti 1 Sapienti che seg 
gooo -alla -Miperv^ana continua ed in­
qualificabile dimelcanza verso i 'no­
veri maestifigì nel ìjuardo delia babe­
lica coafu'éiode deikmoai aumenti, ahi, 
forse,- amarÌB3Ìmaiìi;te concessi dal R° 
Goveruk) per l'apjovazi me'della di­
sgraziata làg^e S {jUo l9Ù4., 

Es8i,'t i^aestrì', jin gli 'aaméiJt|, che 
ìsoao ooil beile BMO laudati in ' tono 
oanzon'atorib jbolfe |colarr'mlo|etor!ali, 
nette'ioacioni àéi Sputati, nelle pre 
iisioai dal libri odiativi, oon le frasi 
meleilào e di6gusto!'di «paria dell'ai 
fabeto, martiri delibici, pionieri della 
civiltii, autesignBQt {' progresso > e cbi 
più né «a ne' dioa; p por fruire d'tin 

:loro 'ìncoACitsso ditto, si rivolgono 
alla Suprema Ante iK Scolastica per 
l'applicazioBe- della egge Orlando, si 
seotono-oiaicàmoote'ispbbdero : Sn'vo 
letéi psroa^rl il dii Aa d'aumento dal 
1° luglio al ^Uottiro 1904 in lire 
29,50 irivóigétevi t'Autoritìi iooalé. 
Cosi ia cronaca bu tiirgitlca'Barra in 
questi 'giorni ;il casi di un maestro in 
provincia, di cui ti ciò . il nome, che 
os^ pregare glTrapeanti alla Minèrva 
di fargli eméttere landato di- pagare 
meoìo dal Gî mune ve insegnò il de-i. 
corso anno,' ^er un |iìsero ottavo d'au­
mento di sti^eodici protrato. ' 

'Vieii subito dettoj' 0 questa legge-
pBr''i maestri! non >|s forza esecutiva 
perahà Goverjio -e GikuBi Siena richia-
'matl all'esattp ademiimento della me-

'idetiima,'! come; per qtella della leva mi­
litare e dell'ésBzionqdelle imposte di­
rette od.,, ifadìrettefi K pur vistata 
nientemeno ohe dacl|que Ministri, san­
zionata dai Q,e e registrata dall'Alta 
Corte dei Conti} ìi£.. i nostri Gover'' 
nanti non poasodo m- devono perdere 
un tempo preziosissiiiao per simili fn-
tilitli a mesoUiiiitiiii 'ppr questi secca­
tori - di maestri che altro oon fanno ohe 
recitare oontiiittamenta'geromiadi sulle 
loro miserie è dolori: eternied insop-

''poFtabili piagiioni;e vadano al diavolo; 
MftiJ ì GoTftrnantv.""**'* I»-*»**;?!*** f»*-; 
OD&tta auacandati! i 

Avete qapitp? Intanto quel maestro 
aspetti,' il Governo sempre tii^chio per 
la scuoia, deve sondare il'terreno per 
vedere se gli è possibile di lesinare 
qu&lohe soldo sugli aumenti dei mae­
stri, perchè déveipreparare nuove spese 
militari, la Patria essendo in 'pericolo. 

'Ed 'i maestri fanno bene a mostrare 
nu po' di vero patriottismo a soldi e 
oon a eiancie-: essi sono pur sempre i 
bravi ed umili maestri, gli. schiavi delia 
gleba', i pionieriv)l_!marucì.l}JJiàiò'sl)iii.iiÌ- '̂ 
torBoilo dell'affettata canzone. Vàdano-
pure i maestri con la testa rotta si 
salvi-chi puoi 
''Ma so invece di una, modesta leggp 
per i maestri,- si trattasse di apese da 
parte dei Comuni, da rimborsarsi con 
comodo, msgati, per una chiamata sotto | 
le armi, per alloggio e vettovagliamento, | 
di truppe, oh,' vedreste allora, in caso | 
di lesa osservanza dei generali-decreti, ' 
oome-partinebberD da Roma santa im­
periosi e concitati ordini seguiti subito 
da un coler- obbedir 

Quante amare riflìissioni,sorgono im- ' 
petuose alla- mente, al pensiero che lo 
stesso Mmistei'u per il lento (unziona-
ménto' burocratico e l'ostinata ostilità 
dì molti Comuni nell'applicazione ine­
sorabile' 'della legge, , devo iasqiar ca­
dere inerte -il braocio alzato per col-
pireii perchè' i Comuni rispondono che 
Doii hanno fiducia in lui. 
'''E-poi i giornali moderati, conserva­

tori et aimilia,,coii ir.-» mal repressa, 
usano gridare ai maestri di non fare i 
politicanti? Ma'vivaddio, con simili o 
sempi che partono dall'alto, con gente 
«he guarda con icchio torvo la scuola, 
il progresso, che se ne infischia degli 
interassi )> dei biaogoi dei maestri, 
è meraviglia se ancor essi vogliono 
faro della politica? E poi qualche se­
natore boniviri, chiama 1 maestri un 
braifco di aooialistaidi e di anarcoidi f 
Ma non trovando essi appoggio notle 
Autorità' iflhe dovrebbero provvedere ad 
impedire tanti malanni, è logico, giiisto 
e -naturale che essi, abbattuta quella 
tradizionale padra morbosa, si icdotano 
e cob' ardire nobile e fidente, portino 
il loro oontributo d'idee nel'campo po­
litico, delia lotta, affigliati alla ban­
diera delta democra'zia' ohe 'ha per 
motto : « Verità e giustizia *. 

Palnzza, maggio 1005. _ 
' fa. m.) 

ir 

f. Le 

Lettere Fiorentine 
Lo elezioni oomunaii e provinciali 

' lireiize 18 maggio. 
(LI) — Alla distanza di appena sèi-

mesi dall'aleziuni politiche, che segna 
roDO una grave sconfitta per i' partiti, 
popolari fidrentini, il'nostro prefetto, 
col bonsensD del governo,' ha indetto 
le elejiipni amministrative perla p'iiima 
doihénj;Cà d l̂ giugno prossimo' 

Il ,'giuoco è evidente ! Si spera la 
un'altra, sconfitta delle forze del po­
polo, che per la ristrettezza di tempo 
non hanno potuta collegarsi per far fron­
te ài bandierone cterioc-IiBeralesco por­
tato pompos'amente dal sindaco marchese' 
nonché senatore, Ippolito Niodolibi. 

Dal punto di vista giuridioo questo e-' 
teziaui sono un'evidente illegalità, dal 
momento che la legge prescrive tassa­
tivamente', ohe Il rinnovamento della 
metà dei consigli iiomttnale, venga fatto 
ogni tre anni. In Firefize è nu solo anno 
ohe. vi sonò state le eioziooi' s;eaeralì, ' 
indétte dal regio commissaria 1 ! ' 

Lo scopo era di non far votare'i 
nuovi elettóri, iscritti, alla fine del 1904. 
Ora invece veniamo a sapere che que­
sti voterannot forti del dii-l̂ to acoor-' 
dato dalla legge.-Ghisa, che qualche 
BUvfxeSii iìtiu pussu ^Buir uttìia uruai 

Intanto i^.-diversi partiti noe danno 
,segao di vita, dal monarohico al socia ' 
lista. Si nota solo ohe n'oa è lìnprobabilo 
l'unioDe dei partili popolari per ia con­
quista, dalla, maggioranza del Consiglio. 

E corre voce 'che a oonsigliere pro­
vinciale venga portato il caduto 6n. Pe-
scetti, sul iiui nome vi affermeranno 
tutti i liberi e gli onesti dolili nostra 
Firenze, che étanoa dello sgoverno dei 
clerico-moderati, aspira ad no' era di 
beness^i^è e [di pace, da ottenervi so­
lamente, ^quando lo sala dello storico 
palazzo dei Signori, saranno ossigeoati 
dall'aria benefica della modernità. 

Speriamo che .quell'alba radiosa non 
sia lontana! 

l i 'onomasi t iea . — -Oggi, 17 maggio, 
S. Brunone vescovo e confessoro. 

' E f f e m e r i d e sitoriea. 
Venuta deli'AntioristoI 

17 maggio 1304. Nelle oronaoUe di Giu­
liano Canonico, nell'appendice del Rnbeis 
pag. 30, troviamo registrato iinanto ap­
presso : 

«Dal OlorQ, ossia capitolo della città di 
fOividale, nella Ouna e dal'Patriarca, 
« alla tosta dolio Pantedòs'te, 17 maggio, e 
« noi due giorni sasaeguenti; alla presenza 
« dol patriarca, di Iacopo vescovo di Gon-
I cnrdia, e di molti nobili - vennero fatte lo 
« EapprosCntazicni ciie annotiamo, cioè i la 
< Croazione dell'uomo, l'Amiuiiciazione 
«dolla Verginei il Parto; la Hissarozione, 
« l'Ascenzione, la venuta dello Spirito 
t Santo 6 .doll'Antioriitò è' quella' di Cristo 
« al giudizio ». 

pdl doloroso .stupore, erati abbando­
nato sopra -una poltrona e si ohtudeva 
oolle mani la faccia per non vedere la 
gioia feroce impressa a RaiFdela sul 
volto. ' 

'— Io mi' diceva tra me — conti­
nuava il fratello di Luisella — dal, 
ipojpie^tq che avevo saputi) non' esser^ 
tu spirato per le mie mani; di coltello' 
sì guarisce e di più chi ferisce viene 
piombato in galera; bisogna quindi che-
io gli' apra una-ferita da cui più non 
risani e che nello stosso tempo non-
pregiudichi la mia liberta. Allora ho 
'trovato ohe la vendetta più logica' e 
più conveniente era seduzione per se­
duzione. Egli ha sedotta mia sorella? 
Cercherò di seducgli a mia volta qual­
che donna a lui cara e mi auguravo 
ohe tu ti ammogliassi giacché non a-
vevi sorella. Intanto la galera, mi aveva 
pervertito, e anche di questo peirverti-

;l!ia%t9,d$|bo.-esser grato a te. Uscito 
"dà'qnèHùOgo infornalo, ho voluto imi­
tarti ed ho sedotta costei cambiandomi 
nome affinchè àoBi-^^pest^ii-deà'de mbj 
ne venissi e, dopo sedottala, l'ho ab­
bandonata. Ma dimmi : avresti 

i(-;iQaii:<|l}e proprio la sedotta da me sa­

rebbe divenuta tua moglie? 'Quando 
ginosi a saperlo esclamai." è Dìo, Dio 
stesso ohe lo vuole punito, e me ne 
-vesBi a Torino. Non ho mai ignorato 
dove ti ritrovassi, e se molto prima di 
adesso non mi son fatte vi'vo con te 
gli è stato perchè attendevo e speravo 
che tu ti accasassi per ripagarti della 
stessa. moneta con cui tu avevi pagata 
l'infelice Luisella ed anche perchè, non 
vedendomi comparire, tu ti mettessi a 
dormire tranqiiillo sul conto mio per 
renderti poi il risveglio più doloroso. 

E dopo una pausa, durante la quale 
Floriano continuava a rimanere come 
annichilito, Raffaele prosegui: 

— Venuto a Torino, ho avviluppata 
nelle mie reti tua moglie, la mia vec­
chia amante, capisci! che, malgrado 
la seduzione,, ha trovato in fondo al 
suo cuore tanto affatto per me da ce­
dere alle mio nuove lusinghe e oosl 
secondare mirabilmeute l'opera mìa; 
ma non incolpare anche lei di quanto 
oggi aoo.ade : ìnoulpa sempre te atessa 
pei>'ohè'-'i«i*itato tu la causa prima di 
tatto. -' -

E qui gli occhi di Floriano s'infiam­
marono di luce più sinistra e la sua voce 

Sacile., 
Offro ai lettori-gaClleai''la tràduziooe 

di alcune interessantissime lettere del ' ' 
povera polacco Paolo Smolensky da poco 
morto tra noi. E' anpeî fluo il dire che 
per far questa cosa ho avuto l'autoriz­
zazione d'ella distinta signorina Fedora 
N-.. la quale mi'ha favoritole Ietterei 
che io tradussi fedelmente ; ommlsi eoi '• 
tanto alcuni passi di carattere intimo. 

< Fédora mia, ' 
Ogni volta eh' io prendo la penna 

per scrivere s te, mio nnicd bene, vedo, 
con gli occhi "della mente la"aceA'a' 
straziante di quella aera': sento, o pafmi, 
di sentire, lo scioppettld feroce dei'fu-' 
olii cosacchi è scorgo' boccheggiante 
quell'adolescente' pallido' è biondo in 
agonia, che, sulla dove intrira del aio 
sangue, .avoii 'rello sguardo VeUto' 
di iagrime, tatto il rimpiànto della sua 
gioventù troncala dalla palla assassina, 
a una grande nostalgia in quel mo­
mento supremo, dei baci matèrni. 

-Ma perchè torno a ralitristarmi ! forse 
non basta quello ohe ho sofferto In quo-
sii tre ultimi anni, per non potél-ti dare 
l'unica poesia della mia 'rl'ta i 1' amor 
ipio t ' 

Mi sono sperduto ' qui, dopo la fuga 
precipitosa, come uda rondine stàBoa 
che si lasci -cadere per sfinimento in , 
tprra ignota.- Ma lentamente con un 
egoismo del quale non mi credevo oa-
pqoa, mi libero ogni giorno' più dall'ltt-
ciib'd della tragedia di 'Varsàvia, e sem-
bi>a- ohe una forza misteriosa mi'tr'àggà , 
lungi irresistibilmente nel tempo,"lungi 
dalla patria, otide mi 6 doloo insii>me 
e dólososo sentirmi quasi rioasoérs in 
una vita novella mentre il passata àf-' 
fonda nel grigio mare d'usa lontananza 
più forte del vero. ' 

Io trovo qui tutto cosi diverso 'dall'ti 
nostra sventurata Polonia, che anche 
pe.r voler darli un'idea, sia pure sbiadita, 
di' questi -fiioghi e di questa felice gente 
latina, mi accingo a qualche désoriiìo-
ne, come me l'Io permetta lo-atàtb 'del­
l' anima mia. / 

Gì'u'sto appéna in questo minnscola , 
paese pàir che io ' vi abtìi'à acquistato'il 
diritto di cittadinanza col solo presen­
tarmi : tutti mi rivolgono la 'parola 
copiò a vecchia conoscenza e m'offròiib 
i loro servigi con un fare di schiètta 
cordialità ohe a noi nordioi, di primo 
acchito riesce più stupefacente che gî a-' 
devote. Ma è subito gradevolissiiiio, in 
ispecial modo per me, poiché mi trovo 
nel bisogno di dimenticare. 

Se tu potessi vedere e conoscere i ' 
ndmerosi miei nuovi amici, cioè tutti 
gli abitanti ' della graziosa cittadina che 
mi ospita! 

Qui'vedi, bsona parte di quelli che ' 
non ai danno alla vita ascetica, lavo'-, 
rana. E tra' quelli che non lavorano' 
meno di due ore al giorno, ve ne ha 
che si occupano quotidianamente per 
un tempo maggiore. 

Considerati rispetto alla loro opero­
sità, i cittadiqi miei amici' ai possono' 
classificare in.molti grappi. I principali 
sarebbero : i 'oàntempldtivi, ohe ' affi­
dano agii occhi l'esplicaiilone d'ogni 
loro attività; l peMsaWrf'òhe dividono'' 
l'opinione di Virgilio mens agiiàt molerà: ' 
e s'esauriscono coi travàglio delja mente;'' 
i peripatètici ohe trovano hai m'otb ia 
saluto e il pano quotidiano; gli ispet­
tori che sudano a'sorvegliare con eira 
minuziosa a paziente il lavora altrui; I 
didaiaalioi che si fanno h pezzi per 
portare al prossimo il fratto della'loro ' 
esperienza'; i' mtdiatori che sempre In' 
servizio compendiano Ip sforzo dél(e 
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prese,infleasioni più satanicamente' vi­
perine. 

— Allorché seppi — continuò ch'ella 
stava per essere madre. Dio ti ringra­
zio ! sciamai dal più profondo dall'a- ' 
nima. Quella notizia infatti èira il com­
pimento alla preparazione della mia 
lunga e meditata vendetta Era giunto 
finalmente il momento di farti cadere 
il velo dagli occhi, e fu per ordine 
mio che ti si preparò la lettera ano­
nima ohe ti ha qui condotto stanotte. 
Ora la' mia vendetta è compiuta a tu 
sei pari e patta oon me: Ferito ' nel ' 
petto da una mia coltellata, la tua ^ 
ferita- si rimarginò; ma dalla ferita 
ch'oggi t'ho aperta oal onore soa aerto 
che non guarirai finché vivi, come BOB 
risorgerà mai più ia mia povera Lui­
sella. Addio, contino Della Rinaldeaca, 
e tacti baci da parte mia alla creatura 
ohe sta por nascere' dal' seno di tua 
moglie, mia ganza di prima e di poi, 

E dopo quest'altro sanguinosissima 
dardo lanoiato contro Floriano, Raffaele, 
scoppiando lo una sghignazzata diabo­
lica, si ravvolse di nuovo nel auo man­
tello e partisal di là tontamente'' senza 

(Continiia), 

-3< 



n. vmm.1 
Tarlo alassi socia!: ; > lavorntofi im 
propriamente detti, ohe nelle molteplici 
OMupszioni impiegano il loro tempo 
CEoIndando le domeniobe, le faste co-
saandnte, le oro di riposo. Il lunedi, 
parte di qnalche altro giorno, e i ino-
menti nei qnali non trorano opportnoo 
di laTOrara. 

Formano una oategorla a parte a di­
stinta 1 degustatori ai quali è affidata 
la delioatissitna missione di stabilire 
SGIIH piazza, la fama e il merito del 
gueoo divino. Sarò riassito a farti ano 
aohizzo approssimatiro t Inielligentipau-
ca tn iadorinerai il retto. Ma senti ao • 
eora. fiore tu puoi eoocsoere l 'asi isa 
di questa nobile progenie di Veneti, si 
à all'osteria o a! aa£Fà: peroliè aita «era, 
salTO i pochi ohe restano in oasa o 
Tanno a passeggio, tatti corroso al oafTè 
o all'osteria ma piuttosto In questa ohe 
in quello. S Ih,, tra la pipa e io zigaro 
si bare e si gioos, oppure si bove a si 
parla, oppars si bere e si canta, Oome 
leggi , il Tino è la loro musa inspira-, 
trioe, è il Dettare che li fa transuma-
Esrs. B mentre da noi lo amare cer 
Togio e i malefici Toleni c i rendono 
brutali e aggresaiTl, cosi da glnstifloara 
i l detto di Plauto: Homo homint luput, 
qui il lioor d'ambra discopre i oarat 
terl artistici di questi pi'irilegiati delia 
Baiare, saratteri materiati di belle linee, 
di doloi suoni, di colori smaglianti e 
di looe. 

Il gioco si presta all'aso di certe 
loro JooDzioni strane, ohe se par gli 
indigeni non hanno il pregio d'un' as­
soluta noTiik, rispecohiano la Titalitk 
Inasansta dai loro oerebri 

La eoBTersazione dimostra il loro 
fina intuito nelle questioni eleganti, e 
il loro squisito senso d'arte; quando 
BOB discorrono delle vicende atmosfe­
riche, 0 delle intricate equazioni di 
caccia; narrano eoa naa Terve Teneto-
irlalana dello loro buone fortune oolle 
donne, ma tutto «otto i veli di cosi leg­
giadre figura retoriche, ohe ogni dire, 
10 altre booohe volgare, nelle loro, ac ­
quista un sapore e una nobile anda­
tura di distiozione aristocratica. 

La politica, salvo la grande politica 
moBdiAie, non è tonata in gran conto, 
ed è tanto di guadagnato per le loro 
laboriose digostioai. 

Ma appare limpida il loro buon gusto 
quando s'accingono a vagliare lo stile 
Begli articoli di giornale ohe trattano 

; la cronaca della loro oitttt. 
Un poota nazionale può pubblicare 

usa nuova tragedia, o un loro aaien-
ziato liberare al mondo una nuova 
•coperta ; ciò è importante ma non «»-

> sarge ali interesse dell'articolo di gior-
I s a l e (riparto oronaca). 

Vii Ta rimarresti impietrata uel . sent ire i 
' commenti che come ti dissi, non tanto 

essi ricamano sulla sostanza quanto 
aalla forma ; quando ' lodano, e sono 
giadii iosaments parchi di lode, escia-
mano ammiccando ' ooH'ocohio sinistro : 

•^ , Scrino iene (Paaoa, sed bona) e in 
; queste due parole laconiche, tacitiane 
'• le quali non dimandano dimostrazione, 
;'affermando consentono, ohe sì com-
' pendii quel mondo di ragionate di 

stìszioni taonicbe, che un critico pe­
dante non saprebbe talvolta ooptenere 

. in &n in-guarto. 

Pensa per di più, ohe sono istruì-
' t i s s i m ì ; dopo la mezza dozzina dì laa-

'̂  reati non duri fatica a trovar pareo-
; ohi che abbian superata la quinta 

. ' c l a s s e e lementare; o se pare le gravi 
occupazioui della vita pratica, li distol­
gono dagli studi e dalle iatture (salvo 
la sronaca) pure hanno tatti . un de­
bole per li ial ino. Allorchò entrai a 

.far parte d'una loro coterie di ben 
:.; pesanti, mi salutarono la prima sera 
| « o m e un altro Spicuri de grege 
\poreum: qui la coltura è nell'aria, 
'.J'arta s e i sangue : ed è gloria sealirsi 
'figli di Koma latina. 

A tarda notte, per le strada e dalla 
'Santine, salgono inni e torrenti d'ar-

: {Sonia, da deliziare e stordire un in­
sterò mondo di slavi. 

Arnaut alterna Camoenae d ice nelle 
eg loghe il loro preferito poeta ; a al 

. ternano in gaie modo i canti più de­
licati, col le aspre e sonanti formo dalla 
lausica di gnerra: eclèttici anche i n 
questo ; oome iu tatto ! 

Verbosi , ma buoni e simpatici : sono 
.frutti variopinti espressi da quasta no 
ibile terra, madre d'antichi eroi... 

',' « 
'/ * * 
r L'ora è tarda e un sonno pesante 

I ì'ffl inchioda le palpebra, 
p La prossima volta ti parlerò dei ru-

'st ie i «d ingenui loro villici, e di at-
I ,,cane usanze onde questo l ìbero paese 
' i t i differenzia dalla nostra patria schiava; 

I intendo delle rappresentante del popolo 
[il goTorno del e o m u o e ; di e l e t t i ' e di 
; slottori, e dall'iniiasia opstante del pope. 

Ghiado questa ieclara che avrli la 
'. nvldiata sorta dì toccare le tue belle 

| ; a « n i ireotaati oell'aprìrla. 
' Quando ansora potranno baciarti l e 
sie aaorin labbra, nome baciaDo, Fe-
lora, questo tuo soaviss imo nome oh'io 

i]i«riTo, pieno il core d'un malinoonioo 
irasanttmento ? 

Paolo. 
(TTailnrioite di Lapo Qiaanij -gw 
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V I B n B e tHEBCATI 
Domani mercato a Sooila e Portogruaro. 

Dalla Bavigasione sul flataa Stalla 
Precenìcco 16. 

(0. B) Io vari giornali delia Pro­
vincia ha veduta trattata in questi 
giorni la importante questione della 
navigazione sullo Stella, e «lò a pro­
posito della prossima apertura degli 
Slabiiimeoti sorti sulla spiaggia bal­
neare di Porlo Ligoano. 

Che il fiume Stalla si prenti a rios-
Tore fra la sue placide e limpide acque 
vaporetti di qualsiasi tonnellaggio noe 
è qui certo il caso di dimostrarlo es­
sendo stato sciolto questo problema 
con Tasta oognizione di causa da per-
sane competentissime in tale materia. 

Voglio soltanto far conoscere a ooloro 
che intendono recarsi ai bagni di Porto 
Lignano che 1« via piò breve e più di­
vertente è appunto quella offerta dallo 
Stella, percorrendo il quale si impie­
gherebbe, anche con un vaporetto di 
mediocre velocità, un'ora circa per 
arrivare a Lignano partendo dal ponte 
ferroviario di Palazzolo e dal Porto, 
comodissimo par tutti, di Precenìcco. 

Notisi poi ohe durante tale tragitto 
i bagnanti godrebbero della vista pla-
oevola e magoifioa dal parco dagli JSrsdi 
de Hierschel e di quella puro splendida 
della Villa Carlo ohe superba ai eleva 
a poca distanza da Precanicco sulla 
sponda sinistra dello Stella. 

Il paese di Precaniooo, ohe ha lo due 
ridenti piazze Umberto 1°. e Vittorio 
Emanuele II°„ può offrire ai gitanti, 
se del oàso, alloggi, viveri e qualche 
conforto di quelli che si possono avere 
nei paesi rarali, oome ad os. i coDoerti 
del locale Corpo FilarmoDÌoo. 

fiamanii 16 — Angora la que­
stione dei Frati. - ~ La detiliera Conti 
gljare 14 giugno (902, - - La seduta 
oonsigliaro di venerdì è ancora l'argo­
mento di tatti i discorsi ; l'inopportu-
oità dall'interpellanza Fantoni è da 
tatti ricoBosciata ; tutti danno parola 
di biasima inoltre verso l'avv. Fodrigp 
Perissntti ohe forestiero approfittò dì 
una carica più o meno meritatasi per 
far dilaniare dalle discordie un paese 
Che non è il suo-

Nella giavanìie sua foga oratoria il 
Perissatti volle, erigersi a giadica del 
Consiglio Comunale del 1902 e con pa­
rale più 0 meno chiara e precisa, gli 
d& dAil'ftfiinn 

N é gli manca il sostenitore, poiohà 
poco dopo il dott. Palese non eaita a 
chiamare il sapiente' stadio del dott. 
Pasquali una relatione tranello. 

Questa relazione del resto dovrebbe 
esser stata letta In Consiglia, ma il 
supOraomo Paressatl i , il redentore di 
Gemona, non credette opportuno di far 
sid..,. forse per dìmeoticara. 

* 
La seduta consigliare del 14 giugno 

1902 era presiedata 'dall'assessore an­
ziano Ventorioi G. B. in assenza del 
sindaoo Della Marina. Erano presenti i 
oooaigliari Bertossi, Celotti, Castellani, 
Elio Elia, Elia don Francesco, Flamia, 
Oollino, IseppI, Piooo, Palase, Pa.'jqaali, 
Stroilì 0 . Stafannttì e Venturini don 
don Luigi 

Il relatore Pasquali coisinoia col par­
lare dei rapporti fra il Comune pro­
prietario del Santuario di S. Antooio e 
ì frati suoi custodi, fino all'incendio c h e 
distrusse buona parte dei locali dei 
convento. Afferma non essere conve­
niente la riedifloaz'iOne di detti looali, 
data l'esiguità della somma liquidata 
dalia società assicuratrice, pur essendo 
urgente il provvedere a ciò nell'inte­
resse dell'ordine pubblico, che fu scosso 
dalle voci di partenza dtil religiosi del 
Santuario, i . quali sono circondati da 
rispettosa affeziona anche por la loro 
oontinoa elargizioni a favore dèi poveri 
a dei sofferenti.! 

Nacesaita quindi la nomina di tra en-
atodi, i quali aataralmente avranno 
l'uso dai pochi Jooaii rimasti e del 
piccolo orto. 

La spase di riatto staranno a carico 
dai custodi e dovranno eseguirai previo 
consenso del Comune, al quale resta 
sempre esclusiva ed integra la prò-
prietà, di lutto ed al quale mancando 
eventualmente i tre custodi dovrà esser 
tutto riconsegnato. 

D'accordo quindi con la Qìanta prò 
pone: 

1. Di affidare la custodia del San 
tuario, a tempo indeterminato, n o m i -
nativamente a tre degli attuali reli­
giosi officianti con facoltà di farsi coa­
diuvare da altri . 

3 . Di sarrogare con altro dei rel i ­
giosi stessi quello dei custodi, che per 
morte o rinuncia venisse a mancare e 
ciò antro un mese dell'avvenuta man­
canza. 

3 . Di caosadere l'uso dei locali ed 
orto acausso oon raTverteD'.iri ohe ogni 
miglioria od atopUansaato dov<à aaa-
gal^^i col ouasanao del Comune e aeiiiia 
diritto a compensi dì sorta. 

4. D I autor i zzare . l a Qiunta a con-
oordiiro in via fiduciaria coi tre e» 
stodi del saniuano che saranno nomi 

nati quelle df^po-ifion! r''jfoliiiiT('i ' 
che SI ravvisassiiro necessarie \ i 
glior aadamtiato doU'afficia loro asa >. 

Il Consiglio approva aH'unatiii d 
questo ordine dal giorno che visajpi » 
approvato dall'autorità tutoriu ' I 
giugno 1902 

Ho valuto riportttPe In sunto i v i -
bslo della famoda seduta I 4 g ì n g u d D 2 
che, come dissi, oneatafaiente doVia i 
ser letto nell'ultime consiglio ano! p r-
chè il pubblico nappia e giadiohse'le 
offese lanciate contro coloro ci tp-
proTarono quell'ordìue del giorniivio 
giuste 0 se meritino essere riqcitte 
nel la gola dì ohi lo pronunciò, . 

E non perché io voglia difanre la 
amministrazione d'allora per moli po­
litici (Dio me ne guardi) ma pedimo-
strare intanto la coerenza di tini. 

Di fatti il Venturioi G. B., e Sta-
fanutti Tomaso oggi assessori, è t t ivo 
il primo, anpplaota il aecondoìcraaa 
assessori anche nel 1902 e con .rafica 
tranquillità approvando l'ordì) dal 
giorno Fantoiii, stillato dal Pcnsutti, 
ilopo quel po' po' di diseussioosi ri 
mangiano tutto il loro passato tran 
qnillameote ai lasciano menar p naso 
senza scattare I 

Fortunati loro ohe posseggòO: tanta 
calma ! 
' ' Messe cosi le cose a posto, | altro 
n a m e r o m i riservo di parlare i l per­
chè e come venne ispirata, dnclusa 
ed approvata la deliberazione 902 e 
di scrutare i motivi c h e provparono 
quella del venerdì tcorso, fattajH'evi-
dente scopo di cacciare i frati di San­
tuario di S. Antonio . nome dimetrerù 

B u i a , 15. — Interassi oomuall — 
La terza oampena — i>i parla anta e 
tanto t i combatte'per una divisone di 
riparto elettorale fra Avil la e 1. F lo ­
riano da una parta a S. StefaD dal­
l'altra; io SODO convinto che eò non 
porti nessun danno a nessuno .tarobè 
Msoha fra Avilla e S, Floriano non' si 
sono mai trovati d'accordo. 

Mi viene una buona idea : Saaome 
tutti vogliono essere cootiglieri'od as 
sessori ed aver in mano un po' di me­
stolo, dividiamo il Comune iu doti parti 
anziché in 3 a c o in forma positiva snzichè 
fittizia cioè in dae eomnoi, avremo 40 
consiglieri invece di venti, e potremo 
seguire anche il desiderio di quelli di 
S. Floriano: diffatti essi possono unirsi 
con Madonna avendo la popolazione 
legale di oltre quattromila abitanti e 
di più quelli di madonna potrebbero 
«tanxiare nel . bilancia del noovo Co 
Mnos oa oniaiuarai — aopramauw guai 
Vodeiis — anche la somma per man­
tenere nn curato a S, Floriano.. 

U resto del Comune di Buia. S. Ste­
fano con A v i l h , avrebbe esso pure i 
suoi venti consiglieri e cosi s ì appa 
gherebbero i dasidert di molti candì 
dati al seggio. Per ciò che riguarda 
interessi si potrebbe lasciar a parta, 
tanto già pochi sa ne latoadono. 

Silvio 

Q Gongissga dalle pioviiiGia a Napoli 
Al Congresso delle provinole di Na­

poli al quale la nostra provìncia é rap­
presentata dal comm. avT. Hanier, erano 
ieri presentì 650 oongrassisti. Il presi 
dente on, Girardi fa leggere i voti della 
relazione della rappresentanza di Torino 
sulla Riforma dei tributi l o c a l i : 

1. sia sollecitamento approvato il di­
segno di logge presentato al Senato per 
dare pronta esecnzioiie alla solenne pro­
mossa di sgravi di spese fatte cotl'ar-
tloolo 6S2 della legge oomunala e pro­
v i ao ia la; 

2 . sia promossa la riforma della lagge 
sali ' imposta di ricabe^za mqbile, ma 
assegnando una parte di quei redditi 
alle provìncia ed ai Comnai; 

3. siano ammesse le praviucie al go­
dimento della tasse speciali, por il prin­
cipio delle coRtroprestazioni nòncbè dei 
contributi speciali di migliorie iu con­
formità alia legge di espropriazione, 

' La seduta é molto agitata e la di-
soussìona vivacistima. 

Nel pomeriggio l'agitazione anche 
crebbe perchè alcuni oratori non pote­
rono ottenere la parola 

il» l l i » iuen le» d e l C o r r ì o r e .del 
li corrènte ;' òontìene ; « fasqua di sangue 
in Polonia » e » Atóvo degli Imiienali 
tadesohi a Venezia» : duo grandi Biv'ole 
a oolori del pittore Beltrame. Contiene 
-inoltre: J/Bspoamona mondiale testé ìmagu-
rsta ft Liegi — L'atte di vivere cento anni: 
oome B| 8ppareool̂ ia la, ourtti ~ - U#.' aqeoa 
della mala vita a Napoli, — Il ppte aio-, 
nuqientalo «XJmbeijto,!» a Torino—,11 
pianate'ÌIaìrte è ra.almente abitato'? — Bpi-
aodi della gusrra"' russo-giapponese — B 
Derby reale a Bomar il 'vinoitors — Un 
impressionante posto d'osservazione ~ A 
un'erma, vetsi ; — Il seguito del romanzo 
«L'isola contrastata » — Lasoopstta del' 
ospitano, racconto ; — n consigliò del ma-
dioo i — Spigolature j - ~ Nuove pubblioa-
zioni j -7 »i,U0Qhi'a premio, eoo. 

Jlgenté di campagna 
provetto, oon ottime rofetonza, cerea im­
piego. ' • : ' 

.Per isformaziom rirolgarsi al nostro Cf-
fioio d'Àiamiuistcazioue, 

Far i rìM larno 
a Piero Bonini 

Poiché 6 stata oliiufla la sottosorìzlono per 
un ricordo marmoreo a Piero Bouini, pub-
hliohiamo l'olonoo di tutti gli oblatori che 
vi oonoorsero. 

Qnalli ohe ci annsaoiarono nuove olTerte, 
sono pregati dì farcela tenero oon tutta 
Bolleoitudino. 

Redazione del Friuli, Pres ide prof. 
Misani, Comm. prof. Domenico Paci le , 
Sindaco, Avv. Oiuseppe Oirardini, avv. 
Emilia Nardini, Pietro Magistris, Cav. 
uff Luigi Bardusoo, il puàr « Toni dal 
Pais >, Angelo Cossettini, bidello del 
R, Ist. Tecnica, Assestare Oittseppe 
Conti, Ass. Emilio P ico , avv, Giacomo 
Baschiera, prof, avv, Vincenzo Manzini, 
prof, cav, Francescq^Musoni, Aurelio 
Braldotti , dott. cav. uff, Carlo Marznt-
tìni,-Franoflsoo Asquinl di Pordenone, 
avT. Lupatl presidente dei Tribunale, 
avv, Umbarto Carattì, Girolamo M<iz< 
zattl, oair, Raff. Sdnelz, dott oar. G. B 
Romano, ing, oav. Guglielmo Helmano, 
sigg. Fraacesoa e Giuseppe Nimis, co 
Orazio de Belgrado, la guardia Tomat 
Oiasappe dì Pagóacoo, dott.' oàv. aff. 
Gualtiero Valentìnis, Savio Silvia, Cre 
mese Antonio, Bordini Antonio, Bosetti 
Arturo,Cornar Giacomo, CorincighFran-
Cesco, Cosaio Vittorio, Defendi Antonio, 
Fantini Masaniello, Faruglio Adolfo, 
Gremase Qilianta; Mantovani Loigi, 
Mìani Emilia, Pozzo Giuseppe, Prinoit 
Luigi, Seitz Giuseppe, -Strotielli :-Aoto-i 
nio, l i e i ^ o r r e Giuseppe, Tarri Luigi, 
Zandlgiacomo Luigi, Zandigiacomo Au­
gusto, Brani Giovanni, Dossa Alfreda, 
Braldotti P ie tro , Faccini Pietro , Brn-
sutti Domenico, Crichiutti Luigi, Del 
Zaa Fraaceseo, GiovanDi Ragazzoni, 
Enrico Frach da Moggio Udiaesa, dott. 
Costantino Perasini , Giusto Muratti, 
Clodomiro Daoono AnnoDi sindaco di 
Buttrlo, prof, oav. Libero Fracsssett l , 
Lega di migl iorsmaato fra fornai. Pi-
nelli prof. c s v . Luigi Pratido del R. 
Liceo di Travi lo , a w . Giovanni Levi, 
prof, oav. Tito Ippolito D'Aste, avv. 
cav. Pietro Capellaoì, Luoio De Gloria, 
Aatonlo Fanua, Antonio Bi-usconì, rag. 
Ettore Driussl, Antonio Ghinssi, prof 
Giuseppa dottor Antonini dìraitore del 
Maaioomio Prov. , Angelo Matiz di Pa-
Inzza, prof Torquato Tarameli! della 
R, Università di Pavia, Vittorio Za-
vagna, ing, Vittorio Moro dì Givldale, 
Pietra Moro, Enea Tntis da Martignacoo, 
tiubaiu uriijaoora, luarzoiiini Paolino, 

Andrea Nlcoloso a K.Call igaro di Baia, 
avv. Carlo Poliaretl di Pordenone, avv. 
Fabio Celotti,, avv. Ottavo Sartogo, co. 
Giovanni della Porta, proi. Fel ice Mo 
migliano, Arturo 'Ferracc i , Un opei-aro 
poverissimo, prof. Luigi Meschini da 
Percotto,Tozzi Vincenzo, Flumiani Ita 
lieo. Diamante Giacomo, Mèsaglio E-
dizzo. Bergamasco Napoleone, Società 
dei Reduci di S Daniele, Associazione 
repubblicana ^cdreazz i di Udine, An 
fielìna De Pol ì , Valent ino Pagnra, L 
B., A. R , Viola Francesco, Barone 
Francesco Locatelli , L. P , Còrno. Stu­
denti R, Ist. Tecnico a mezzo Marea 
Bardusoo, Prof. Francesco Turr', Prof 
lag. Francesco Comencinl, dott. Cloafaro 
Erminio, Ginseppe Bragato, senatore 
Grazisdio Ascoli , avv. Valantino Preisani, 
eiudioe a Genova, avv. Emilio Driassi, 
Famiglia Farrazzi, doti. Stefano Bor-
tolotti, Andrea Vanel l i , dott. Tal l io ' 
Zandonà, Aristide Cappa, logegn Gio­
vanni Bari, dott. Ascanìo Tami, Emilio, 
Fontana, conta Pio di Brazzà, IJlisse 
Talltai, Amedeo Ronzoni, Arturo Bell i , 
Paolo Cirio, Emil io Barnardìois, Emilio 
Lngatti, 0 . B. Stringiri , N, N., Aolo-
Tatti, G. Chinelli, G. Geremia, N . N. , 
B. Cracchi, Ennio Buri, Marco Poli , E. 
de Bruma'i,- dott. Giorgetti , Giacomo 
Vanelii , Pietra Ualisani, Paolo Margala, 
Pietro Tellini, Alfredo Cavalieri, Qio 
vanni Steffanato, Ernesto Bert, Romolo 
Levìs, N'. N. , alenai professori. Fede 
razione Scuola medie, Ing. Lorenzo de 
Toni, G. B. Iseppi, Leooarduzzi dott 
Lorenzo, Giacomo Baidistern, A Stroiii , 
rag. Salvatore Gagìotti, avv. Fabio Ce 
lotti, dott. Liberale Celotti, notaio dott. 
Lombardìni, prof. Giovanni Del Pappo. 
Doffianico Brusutti. 

li Concerto di beneficenza 
offerto dai dilettanti udinesi 

Come già venoe auDuncato, domasi , 
giovedì, nella Sala dal teatro S o d a l e 
— geutilfflboie coni-essa — avrà luogo 
un geDÌalin-tiaio trattenimento musicale 
a vantaggio di una distinta pianista, 
al quale conoorreranno alcuni fra i 
{lìù valenti artisti dilettaoti della no­
stra città. 

Dopo il 1° numero del pro'grtiiitaià 
(Va lzer di Chopin e Valse Bspagnola 
di D e l i a x ) eseguito dalla signora Far 
rari, l'egregio prof. Momigliano terrà 
una delle sae brillanti s dotte conror-
sazioni ani tema : « Le idee di G. Maz­
zini intorno alla masiea >. 

Seguirà un quintetto di Dvor&k e-
segui lo dai ben noti dilettanti di mn 
sica datt. Gomelli ( piano), G. Oaatallanl 
(I, violino), G. Roasi (II viblino^, m g , 

, 6 FacohiDÌ (viola), U. Zanon (Tiolon-
' cel lo ) 

Non dobltiama che oasi l'attrattiva 
del programma •— organizzato con. sa­
piente accorgimento artistico — coma 
il nobile scopo ohe da questo concerto 
si ripromattooo i promotori e i valenti 
eseoutori, avranno il potere di affol­
lare domani la Sala dei nostro Sooiala 
di pubblico eletto e intel l igente d'arte. 

Esposizions pro-Croce Rossa 
Esco i risultati dell'Esposizioue og­

getti artistici - a favore della Croce 
Rossa I ta l iana: , 
Introito dalla Yeiuiìta biglietti d'in-

L. 63.60 
Spésa per stampe, addobbo, coeMia 

e mande 28.60 

Bioàvato netto prò Croca Boiisa L , 30.— 
Il resoconto dettagliato della entrate 

e della spese trovati depositato presso 
la segretaria del Comitato doliti Croce 
Rossa, 

Libretti dì paga 
pei* opapal 

Modello approvalo del Ministero di 
Agricoltara di Ind.j^e Comm. s i vendaiia 
presso la 

• * 
Non saranno discara al lettore al­

cune notizie intarno al Maestra 
Anioni» Dvorik 

l'autore del quintetto ohe udremo gio­
vedì dagli egregi dilettanti già manzi ] -
nati. 

' Qoasto grande mastclsta - ~ ancor 
poco noto fra t io i , e- chb a buon di­
ritto ti meritò il nome di Schubert 
boemo, ti è spanto quatt'anno ai primi 
di maggio, dopo aver dato al la sua 
patria oltre an centinaio d'opere ori­
ginali e pregevoli is ime, nelle qnalì ri­
velò doti di muaiaisla usseazialmeote 
metodico ; sapienza tecnica ed eleva­
tezza di aoncotione artistica. 

Pur seguendo la tradizioni della ma 
sica olassioa. Il Dvorik — speoiaimeote 
nei suoi Quartetti (squisit i par urmo-
Dia, spontaneità e ispirazione lirica e 
patriottica), , seppe introdurre naovi e-
lemeoti prOHIosi, a si e levò a tali al­
tezze d'arte da potar oopapetara oon 
Brahms. a da enparara di gran lunga, 
tatti gli altri mutieisti del suo tempo 
e della sua scuola, 

I! quintetto, scelto dai .nostri valenti 
dilettanti, tara certo gustato intensa­
mente dal pubblica, par la squisita'fra-; 

.afthiiiiia. Dar. la • spontaneità e vivaoità 
dal ritmo e per t-iuarnvaOtle a r i a a n » . . 

E sappiamo Ohe «ebbene arieggi al 
genere classico e alle prette trad ziqni 
olasaicha a' iospiri — riuscirà, par là 
l.impida chiarezza della forma, acoe,vsi-
bue a tntti, iatenditori d' arte e som 
plici amatori. 

POI 
pratica lavori di 
gnetto, falclatara 
ascndire stalle bi 
valii, troverabbn 
cnpaziona nella Vi 

Sarà proferito 

Sia e e o f e r e n z s IHarangomi 

Come abbiamo annunciato. Guido Ma­
rangoni, invitato dal Circolo socialista, 
t'erra a Udine una conferenza di carat- -
tara splccatamanta aaticlericalé. 

Saiìpiamo ora che l'oratóre sabato a 
domenica 20 e SI oorr. li porterà a 
Trieste ove ha luogo il Convegno so-
oialista italo-austriaco. 

Subito dopo, varrà fra noi. 

IIu'»e«a<Iémiis d i •eberma» 

A oosto di oomma^tere uit'indUcre-
ziona, vagliamo farà un pubblicò plauso 
a qua: gioTani cultori,della, Soherjua, 
che, a soopp di beaettoenza, Vbgllò'no 
indire in Udine, usa grande Accademia, 
oon intendimenti e cou'oetti dei tatto 
UUOTI, 

Questo trattenimento aivrà luogo 
Terso i primi dì Giugno. 

I pochi ma scelti parteeipanti, spno, 
fra I più conosciati nomi'dèll'ii Scherinà 
Italiana. 

Para infine ohe si stia anche pre­
parando un gustato inte^rmezzo. ' '. 

Per I oioliftti 
In séguito a reolami non giqstìScaii pro­

dotti all' Ufficio muiiioipale e sopratutto 
nell'intendimento di evitare gli abusi olle 
ti Terllìoarona in preoedanza, la Giunta 
Manioipale in seduta del Xì staggio corr. 
prese la seguente deliberazione in marito 
al rìUacio dei CerlirimH.ii.dmvnl(ia por i i 
yeloeipa'di : ' 

1. Ohe il csrtiiloato di denunzia di sui 
all'art, 6 della Legjjo venga rilosoiato die- < 
tre damaiid4 in iscritto ; 

a. ohÌB per potar identifloare il.velooi-
peda, per il quali 6 «tutn rilasialQ il'air-
Hfìmto preitUo, sia a cura dell' Ufficio di 
Vigilanza T7rbana prOrrcduto ulVéffUlai-
zioneiial velocipede stesso di un piombo ' 
con impressavi speciale indicazione, 

Avvlào al oiolisti I 

Iba |pr«tiite7'Xa M u i t o o n d u t t o r e 

Verso le 7 di lari sera nna donna 
percorrendo il principio di piazza V. E. 
all'angolo del oaffé Dortai sul binano 
del tramvia a oavalli, arrischiò di es­
sere investita, qudntuiiqu.e avvisala dttl 
fischio dal oondiittore e dalle grida della 
gente ebe passava, Fu i'abiiilà del «oc-
obiere «he fermò prontamente i cavalli 
e diede il freno «ila ^treofUi ohe adii) 
l'inoauta donna. 

|iia (orto, vi-
.appìa Inoltre 
anoggio OS-
stabil'i 00-

ose Chiavrle 
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Il aiornale di ffdine è oontB'itona 
persbè 11 totale d'attmoato di questa 
tassa A stato ridotto da 4000 lire a 
3200 a ci fa sopra 1 saoi ragionameoti 
speoiali. 

Noi petisiaoao inveos oon piaoere ohe 
il ComaDe ha iDoaasato del denari ohe 
prima lagiUstameiitH oon aodataao nella 
suo oaase e ohe si sono stabiliti dei 

. prlsdipit «i (jRali proprio si doreva per 
ginstiKia, arrivare e ohe san sono oerto 
1 aapissldt delle idea riforoiatrioi dei 
olerioc-moderati. 

LA Bifida «he. si soo sentito infor-
mÌD0. ' / 

III MORODIATO,, 
si è altamente impermalito pel nostro 

^articolo dell'altro ieri'dal titolo : «Po-
Umicba ultrui, Verìl& «ristiaB& » e eoa 
abilità tutta sua propria tenta dimo­
strare d'aver ragione lai, 

Tenta' però, ma non ai riesce,, per la 
; aaiapliao ragione oh'«'a, troncar la pò-' 

iemioa ool Paete appena aep'ps che 11 
polemista ék-a appalto l'aVr. Nardlni, fu 

'appa'atò-Iit|ii'.' ' 
Ma perchè troncarla 3 B tn qael 

modo e cosi imprOTTisamente ? Mentre 
tatti sredevano che riaomiaoiaBBe ? 

Arrebba arato ragione so, quando 
chiese a noma del polemista, sTosse 
aDniioaìata ohe oonosaiato l'autore, e-
gii «n'ebbe-troncata là polemica Al­
lora sj avrebbe aTnto ragiooal ma 
come fece Lai ; no : assolutamente no ! 

ifm Bji rioofdiimBmQaa a Biasiî t Haaigi 
i l . Elenco. —'Soràma precedente L. 55 

— Arturo Ubaldo Bastiam L. 2, avv. Giu­
seppe Oirardini L. 5, avr. Fabio Coletti 
L. 5, cav;. dot^. ,C»rlo Marauttini L, 10, 
cav. HtllfeeUo Sbuak L. ì.'-r^- Totale L .80, 

Società Operaia Ssosrale di M. S. 
Per manoaaza di spazio siamo co-

stfetti rira^Ddarq a domani II resoconto 
dell' importante sedata del Consiglio 
della Società Operaia «ha ebbe luogo 
iersera. 

Le rispiista del. giuri sai siieida Bosiciolli 
Ci si comunica troppo tardi pe^ pub 

blicarlo oggi tutto il verdetto dot giuri 
per t'inchiesta Bonioiolli. 
n i l pronunciamento è questo: 

I. non A provato che- il BonicioUì 
fosse un agente provocatore della pò 
iizia austriaca. 
mll . E' provato che il Bónlciolli ha 
lurniio alla polizia iodioazioni, veritiere 
0 fallaci con monta, che concorsero al 
ITniziò del procediménto penale istruito 
u Trieste e defluito per giudizio a 
Vienoa ali' udienza d'Assise del 22 
maggio 1905, per il titolo di atto tra­
dimento. 

Ci«onflo« i|iudixiat*ia 
Corte d'Assise 

Un officiale postale damt i ai giniati 
Coma dioommo, ieri mattina iocomin-

ciò il prooutso a oarico di Alessandri 
Oiovanni nfflolale postale dì Konobis 
-di Latifinna. 

L'atto d'aocuaa è noto ai lettori Nel 
suo interrogatorio, l'accasato sfferma 
che preso qualche Importo, non tutta la 
somma mancante. 
- Àaalcnra che egli in vittima di an 

furto, favorito dalia posizione io cui si 
ti'ovBva la stanza la quale ha una fl-
nestra che mettA sulla strada, assai 
bassa e per ani fàcilmente si può en­
trare. 

Viene poi sentito il teste d'accusa 
Seeobi Kmilio vioaHspettore postale, il 
quale parla a lungo sulla verifica di 
cassa fatta lo seguito a sospetti risul­
tanti dal conti che trasmetteva' alla 
Direziono l'Alessa^dH.'*' ' 

Il brigadiere dei oarablaieri Zsrbi-
nati narra ohe fd. incaricato di far ri­
cerche par,vedere sfa fosse -vera 'l'af­
férmazione dell'accasato di esser stato 
vittima di Un' fa^to, ma oiò non gli 
risaltò positivamente. 

Nel verbale ateso dal Brigadiere vi 
è una frase ohe dipinge l'accusato de­
dito al vinp « sempre avinazzato ». 

A queste parole l'avv. Caratti fa 
richiamare il 'V'ice Ispettore postale ohe 
dichiara non esser ciò -esatto, perchè 
l'Alessandri - avrà bevuto quel tanto che 
si usa nei piccoli paesi ma non al punto 
(li asser sempre ubbriaco tanto è vero 
ohe disimpegoava sempre il servizio. 

L'avv. Caratti - giustamente osserva 
cho il Brigadiere non sa 11 valore dalla 
parola avloazzato. 

Seguono altri 5 testimcai; tutti sono 
aoaoordi nel'dir-bene dell'AIossaadri ; 
non beveva, non giuooava e ^e appro­
fittò del denaro della posta fa par aiii;-; 
tare -la famiglia della sua fidanzata ohe 
versava io ristrettezze SuaoSiario. 

L'ex co'Iattor'e postale di RonohJB 
percepiva SOO lire annue di stipendio, 
quando venne nominato l'Alessandri, 
questi fu oon lui per circa un mese in 
prati^: ora attivo, intetligeote e scru­
poloso. 

All'Alessandri venne aumentato lo 
stipendio e portato a 500 lire ma è 
sempre poca oosa per chi dove pensare 
alle spase d'nfflsìo, affitto eoo-., nonché 
alla propria famiglia. 

Esaurito l'esame dei testi alle 17 il 
Presideata rinvia la proseoòeioae dal 
dibattimento ad oggi alle 9il6. 

Corte d'Appailo di Venezia j 
Le oondanna di un tiglio Inumano | 
Ieri davanti alla Oorto d'Appello di i 

Venezia sì- |!i discusso il processo pe ì 
naie contro Daniele Plazzzntta di Da­
niele d'anni 'ò%, di Siaio di Troppo Car-
nico, giit condannato dal Trib. di Tol- , 
mpzzo a giorni 20 di reclusione per | 
malitratti in famiglia 

do uno squadrone di dragoni giunna uu 
quarto d'ora dopo a rinforzare i cosac­
chi l'ordina era gl& ristabilito. 

Lo stato dei (uriti !• grave. 

Soiopero generale a Odessa 
Da Odessa toiegrafaDO che è inco-

mioaioto la sciopero generala, I Co­
sacchi disperdono gli assembramenti 

_ ._ , con astrema energia, Uno soiopero 
Er,i imputato intatti di avere da jltra i parziale 'importante è segnalato a Sa 

sotto aool noi parlotti ili aonvfvonzacoa 
suo padre Daniele e sorelle Giuseppina 
e Margherita, osato coatinuaffisata un 
contegno inumano verso il padre facen­
dogli delle scAaate di violenza, ferea 
dolo'con ooltello, minacciandolo nella 
vita, ingluriaiìdolo e minacoiando an-
ohe le sorelle In modo dà costringerle 
a scappare ecc. 

La Corte, accolto l'appello del P, M. 
io contumacia ha aumantata la pena ì 
per. il Piazzetta a mesi 16 di raclu- j 
sion'e. 

Note e notizie 
Pochissimi deputati ; si discusso il 

bilancio dairistruzione : SanarxUi ehbe 
molta oangratttlazioiii. 
' Cimatti ritiene necessario di elevar-j 

a 1200 lire il minimo di stipendio poi 
maestri e di-istituire nei oomuni all'(io))0 
una tassa scolastica. 

La stamp,-!! logleie oontinua a com­
mentare irritata l'attitudine degli am­
miragli russo 0 francese i quali sem­
brano Riooaro a mosca cieca lungo la 
costa «ell'Aonam. 

In complesso i giornali persistono a 
ritaBere la sitnaziono internazionala 
come escasionalmente seria e tale da 
destara preosonpazloni. 

i«..u» SI annega in 
SiL^ng. Badolo, fratello del tenente 
Badolo, è morto tragicamente annegato 
in California dove occupava un impor-
,umo posto indastriale. In oitta avefa 
molti oonosoenti. 

Il caso scBiiditlDSB di sa fiuuìsmriii peitiitia 
Telefonano da.Bomu al- Carlino: 
Là notte scorsa furono oondolti ai 

Commissariato di P. S. dB,\:(Dastro Pre­
torio,' dite domini travati assieme nel 
deserti paraggi del palazzo delle flnanzti. 

La Questura, dopo riobjaste loforma-
zioQi sogli arrestati, uno dei quali ri­
solto essere un alto funzionano della 
Corte pontificia, li rimise in libertà 

Giornale clericale ohe muore 
La pera Roma ha sospese le pub-

blioaziooi perchè, dice, malgrado tutti 
gli sforzi fatti, i oattolici rimasero in-
d'Serenti alla sua voce. 

Diffido 
BDiffido e prego i Sigg. esercenti ohe 
tengono esternamente ed internamente 
cartelli reclame o insegne della B.rra 
di PuDtigam, senza poi consumare la 
medesima nei loro osercizii, di volerli 
cortesemente togliere onde evitarmi il 
dispiacere di procedere per via legali. 

Giuseppe Ridomi 

. A l l ' O s p i t a l e 
Ieri venne medicato al nostro Ospi-

llale il muratore Lendaro Giovanni fu 
iPietro d'anni À'i da Feletto Umberto, 
Iper ferita da punta-al tato esterno del-
I r indico della mano destra, riportata 
iafloidentalmente oon un punteruolo da 
^calzolaio. 

Guarirà in non molti giorni. 
— Il muratore Cosetti Augusto fu 

Antonio d'anni 'il da Paaiao di Prato, 
mentre ieri era intento al suo lavoro, 
accidentalmonte s- ebbe dall'altezza di 
circa tre metri, un pezzo di mattone 
sulla testa. 

Il Gosattì ricorse subito alle aure 
dell'ospitala ova gli risoontrò una ferita 
lacero contusa alia regione baubdóidea 
iatersssaats i comuni tegumenti, e giu­
dicata guaribile in una settimana circa, 

IKaoiia usausia . 
Offtrtt fai» alla Comirtsiaimt di Carila 

ì» mortt ai 
Yalentinis Ducali Adriana : Do Naido 

Giuseppa Li'li ,, 
Uosslgnoli Pietro ]iianiago: Vittorio Deotti 

L. 2. 
Clip. Bcoole '.Hassatoni : Famiglia Voritti 

., di PacadìBO L. 2. 
Al Cmiitatt Pnwi. Mrinf. in morlii ii 
l'ederioo Barnaba: Giovanni Marohi L. 1. 
Alla Gota di Rieovtn in morie di 
Barnaba dott. oav. Ifedoi'loo e di An-

driana Yaloatiuis .Ducati : Loi-eauo ing. 
Do Toni l i . a . . ., -. . 

• * 

Il Big. Magistria offri In morta del 
dott. Barnaba lire 20, non lire 2 «orna 
per errore fa stampato. 

,Stamane l'udienza si apra all,> 9.30 
e toato il Presidènte dajla parola al 
oav. Kandi SoKtìtnto Procuratore gene­
rale, il quale esamina la ri<altanze del 
dibatùmeato. 

Descrive i metodi usati dall'Alessan -' 
dri i registri postali, l'alterazione nelle 
date a cai ricorreva a scopo doloso. E 
CIÒ rappresenta il falso 

La difesa — dee il oav, Raudi- — 
dira ohe ì vaglia furono pagati e che 
nessun danno no venne ai privati, ma 
il danno lo ebbe l'Amministrazione delie 
Poste che trovò mantiare nella oassa 
742 lire. 

Sa anoha fossa vero che qualche 
ignoto avesse rubato all'AlessaDdri 80 
0 100 lire, le altre dove sono andate?. 

Conclude sostenendo che l'a'coasato, 
quantunque di molta pietà debba esser 
oircondato, deve rìsppodére di reato di 
falso 0 di speculato, 

L'arrlns» CMPAUI 
Il difeo^ore avT. Caratti pronnacia, 

poi una smagliante dite»» dell'accusato ; 
non la possiamo riaisumereperchè.l'e­
gregio oratore parlò per oltre un|ara 
e mezza 

Demolì una par una le argomenta­
zioni del P. M, sostenendo che per la 
pronta rifusione delle 742 lire da parte 
dell'accusato, l'Amministrazione non ebbe 
il danno di neppure un centesimo. 

Con frase abe toccava il caore di­
pinse la vita dail'Àlessundri, ohe a Zi 
anni, mentre sognava le gioie di una 
famiglia che stava per formare, si ride 
trascinato noi oarcere, 

E ooacludo affermando ohe otto masi 
di.prigione sono stati più ohe stifficieoti 
per purgarlo del fatto commesso. 

La Sentonza 
Letti i quesiti ai giurati sui quali 

viene sollevato un incidente che la 
Corte decide, viene dai giurati pronun­
ciato verdetto per cui l'imputato viene 
dichiarato assolta e parco soaroeiato. 

HceisQ con un colpo di badila 
Nel pomeriggio incomiooiera il dibat­

timento a carico di Turoutto Giovaaj^i^; 
d'anni 23, oootadioo di Subit di Attimis 
acoatato di omicidio per avara nei mat­
tina del 3 dicembre 1904 ìa Torre-
tacque di Subit di Àttimis, senza fine 
di uccidere ooipito oon un badile alla 
testa Tomasino Giuseppe produoendogli 
trattura multipla delle ossa «rapicho 
ed emorragia dell'arteria media me­
ningea che furono causa onioa della di 
lui mort/) avvenuta due giorni dopo. 

Vi soho 8 tasti dì aososa a 10 di 
difésa. 

Perito il dott. Franeosoo Aoqordini. 
If'aoousato a&tk difeso dall'avv. Mario 

Bertafiioli. 

Gravissime inondazioni 
Il maltempo, ha prodotto, come pur­

troppo si prevedeva, i suoi danni e qnea-
sta volta danni enormi ohe fanno ri-
'cordare per certi paesi l'anno terribile, 
il 1882r. - ¥ - . • 

' n oioiifl di nn ponte a Montebeilo 
Il diretto salirò per miracolo I 

- L'altra notte il torrente Giii che col 
Chiampo e coil'Acqtiette aittraversa la 
ferrovia si riversò oon tanta forza con­
tro il ponte ferroviario da asportarlo. 

Il diretto era passato pachi minuti 
'prima. La linea è interrotta; i viag-
.giato.ri percorrono la linea di Legnago. 
Le. campagne sonp allagate. 

Mei W«roRaii9 
Mezza provincia di Verona, tre mila 

ettari di terreno -sono sott'acqua. Satto 
chilometri di ferrovia sono allagati. I 
treni sono sospesi. , , 
• A Coiogna.il Guà-ra'jpe in parecchi 
'punti. Là città è daniieggiatissima : il 
GoverUo esonerò i contribaeati dallu 
tasse. lì)-molti; paesi della bassa i ooii-
tadim fuggirono IB natte scorsa con 
ie ioroi ru,b<»'.'9!d.::il ib.asliame;.' 

' Altri ponti.sono ;ÌB. pericolo : a Ta-
v'eriielienji crollò un altro snlu t«r-

I vova. 

Danni:—! Vittime 
A Bassano si deplorano traanaogati. 

Il Brenta è altissimo. A Mestre, Mi-
raao. Dolo, ;,Vigonovo, l'acqua corre 
pei, campi. 

I soldati sono sui posto. 
, A Limaoa si, ruppe l'alto argine del 

Brenta.; le caniliagae. sona desolato. 
A Padova nel quartiere basso si gira 

colle barche. 
A'Vicunza l'acqua giungeva al primo 

piano. 

Disastro enorme. L'aequa dacresoe 
Insomma le notizie che giunsero ÌODO 

pessime. I danni moalcolabili, I racooiii 
sono asportati addirittura. Sembra di 
essere nel terribile 'B2. 

Per fortuna oggi le Botiziasono buone. 
Difatti il tempo s'è' na po' 

ratow-. Motto doaaa e faaoialll farooo 
(oriti nella .raprassiono dai disordini a 
Ekatarinoslaiv. 

A Oufa trecento operai e studenti, 
accompagnati da donne, si riunirono 
nella campagna e tentarono di marciare 
sulla città sventolando bandiera rosse 
e nere e cantando inni patriottici. Ac­
colsero con insulti e revolverate il 

j mastro dì polizia che era loro venato 
incontro senza scorta. La polizia di­
sperse i dimostranti. 

Farooo operati cinquantun arresti : 
un certo numero di coltelli, revolvers 
e cassa-tète furono sequestrati. 

Lodz senza pane 
La città di Lodz è senza pane da 

sei giorni. Tnttì gli operai sono in 
isoìopero. 

Dev'è Rodjaslwetiski? 
Le Autorità marittime crei^ooo [che 

Neboi{atow abbia già operato il suo 
oongiuDgimonlo con Rodjestvenski : ma 
malgrado Io oomunioazioni quotidiane 
di quest'ultimo, si' afferma di ignorare 
la posizione delle sue navi. 

Il rigore dell'ammiraglio russo 
Il Daily Chronicle segnala '1 nttore 

delia discipliia di Ro'Ijust'weni'ki.Egli, 
per disobbeiionza, inflisse tre giorni di 
lavoro alle caldaie a un soldato. 

L'ammiraglio è assai temuto, ma i-
spira aoanima fiducia. 

La «quadra giapponese disgraziala 
Pare che ora le disgrazie persegui 

tino i giapponesi cóme una volta por 
laguitavano i russi. 

Infatti la nave ausil'aria Nikkomayu 
se è incagliata al largo di Fasan. 

La nave ausiliaria Kikomaru è sai 
tata in aria in seguito all'urto contro 
una mina al largo di Port Arthur. 

L'equipaggio è salvo. Che sia jetta 
tura ? 
Com'è raserolto giapponese ? Che oose 

vorr& il Giappone 
L'esercito giapponese (ha ricavato 

rinforzi di 86 cannoni e 89,000 uomini 
ed è ora forte di 320,000 uomini. 

- Okama, ex-presidente del CoBsigllo, 
intervistato, ha dichiarata parlando, 
della Francia, ohe il Giappone vuole 
divenire l'arbitro della pace io Estremo 
Oriento. 

li possesso della Corea, del fjiao 
tung e dell'isola Safialine, non gli ba 
starà: bisognerà che il dominio della 
Russia non superi l'Amour ; essa non t 
potrà oonsarrara Vladivostok che cóme | 
porto commerciale. j 

Nubi in vista? | 
La notizia giunta ohe la Germania | 

abbia occupato una baia cinese desta \ 
grande apprensione specialmente in In­
ghilterra, 

Geoeraimente non si presta fede ai 
sensazionale annuncio dell'occupazione 
da parte della Germania di nuovi ter­
ritori cinesi ; peraltro desta impressioDe 
'mmî nsaghan sapendosi cho, qualora ia 
notizia fosse confermata, l'Inghilterra 
dovrebbe intervenire. 

s;oao:&A: SOSTA 
Codroipo : Ieri per un errore-comparvero 

due corrispondenze.dà'Codroijib'. coire ve­
nute fiaila BtPBa<a porsoiiri : pM^ la verità 
avvertiamo ohe lo coiTÌ8poiad|;ìizo erano 
staccate. 

Ijù̂ P̂oSTISfO, 

E. MsROATALi, ilirollore proletario 
QioTAHsi OLIVA, ger. responààbile 

IHunicipio di ildino 
Resi osooutori i Ruoli principali o 

suppletivi per le tasse: Eser,^iaio o ri­
vendita, vatture e domestibl'.̂ e cani si 
rende noto che furono trasiù'essi all'E­
sattoria Comunale per rosatìone e cho 
la relativo matricole sono ostensibili 
presso la ragioneria municipale. 

Ditta E. MASÓN 
UDINE —^— 

leiie 
GRANDIOSO AS.SORTmÉNTO 

a m b r e l l l u i 'd'iiitim'a c r o a x l u n o 
'Ventagl i d'ttltà, n o v i t à 

&xtERimioxn o ' o a m GEKSBB; 
Thuffi - Piai - Baanti - àrtiooli pst riBamo 

CALZE E MEZZE CÀLZEi j 
di ootons,'filo, seta, rìcamats, sua. 

par uomo, signora e bambini 

Jità-Cf,walte--JIastom Bco 
. «U'r ico iu i per-nij<KJLI,oj ...,--;: 

Specialità ia neossaaires, borse.^aligie 
ad ogni articolo per viaggio. 

LODEN DAL BRUII 
= SCHIO =b=s 

Pram.' Brav.> Impei meabili wiiza'gemmai 

O o n f « « l o n l « Sito]r« ^ TTcmlsi, | 
SiCTion, l'Uirisli. Bambini, Collui, — Vntiti I 
con.: pitti - Baslan — PiàletoU — H»li(«UiM — I 
Soltarw — Mijlie — Scmtli — OpMlli i i 1 
Insao e corrsati. i 
Lavorazioii» couiplala Jtlls lana greania i 

fino alla conlmione ullimala. 

serÌT«n: z^ode» raal S r u n , - ACSK&«. | 
~ (VENETO) -

GOZZO 
Premiala) Uquiifs aiitistiiiniosi! SefaSm 
Rimedio pronto P xicuro contro | 

il 6 0 Z Z 0 
.Si ronde usic<imente presso il i 

preparatore G. B. Serafini -
Taroanto (Udine). 
It. l.SO il fi. in tutto le farmacie. | 

— Un il, franco nel Regno verso ri-
j inesBa di L. l.?0 ; tì fl. (cura coin-
I pietà) i;. S. 

Il Primo Maggio Rqsso 
Una bombii s Riga 

; ' l l l & pera venàe''gbttata-una bomba 
contro una pattnglia^di cosacchi, a Kiga 

Un agente di pplizia e. uà cavallo ri-
maserq feriti. . . . 
'' I obsacchi dispiìi-'saro la folla che ao-
corse alla detonazione. A Pietroburgo 
durante la gìoruata del 15 gli operai 
della Officina Semiaoiholi' si «stenuero 
dal lavoro e tennero ael «ortile del 
l'offtoiiia uà Meeting oontra t'tutoora 
zia, quindi in numero di oìrca 8000 
uscirono caotandu eaazoni sovversive. 

Tra sotiiie di cosacchi li eancarouo 
a colpi di uaga-ka passando al galoppo 
sopra uomld!, donne e fenoiulli nei 
mezzo della via e sui maroiapiedi. Quan> 

Biciclette Styria, Bianchi, Humber 
Motociclette Republic, Styria, Bianchi 

(con accensione a|m8gnete) 1 

Vendita pronti ed a rate 
Le-macell ine Styria 

si Y e a d QUO anello 
franco dogana Udine 
sdtìziate. 

Chiedere Cataloglii ed Opuscoli Certificati con riferi-
meiito al presente avviso alla Dit ta 

I. WOLLMANN - Padova - v ia 1 Francesco , I 
RAPPRESENTANTE 

ING. FACHINI 
d.1 zn.acc3aix3.e ed . s . cces@oxi ' a s 

TORMi TEDESCHI di precisions datta ditta Weliierl 

SIITHAFANI TESESGI Gon ingranaggi fcesati 
dell» ditta nonMA-

E U G I N E E V E N T I L A T O R I 
UTEItSILI Q'OftKl eENERE PER «ACCANICI 

R U B i M E T T E R I A per acqua, vapore e gas 

BoainiMii pei' lapomed a c p a tubi & g^nÉa 
Olio e grasso lubrifioautti - liisuratori., di peti-olio 

Trasloofl oal prasÉao giogaa in casa propria, Via BattoM 1 1 

http://Coiogna.il
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Le inssraofi! si riGOvono Aseissivaiente per ii "Frin}i,« presso rAnoistraliOBe delBlorRals in Mite, Vi ì t M i m N. 6. 

A. 

Gil^TAReO CROI^iiCO - ^roSS.C RJ BELLE 
03L.T Wr A JL»Jfc«OiVJ.^ A . liC J-2 A I > I O A I ^ Sì̂  U * * A M X > 0 . Q - U AiV'JCJO «SlrCC^ttaK 

t 'JMITiPATA«»AL.K, COI .OWBO. " "" 
' • Ditìnfottft bronchi « polmon!, agPTftl* l'pflpottorniiltfns, eopprl Mi() ìli li oiun, '• " " '" • -

Mrntol, Tlmolp. Torpiiiol tiùn 'ilicrt-t 
liul. tiftffpnddiiri. liniICIMÌini, Tnnsl 

il 0 MnliittiD 'li pftttu ili ffi<i;(iro. 
(lì ÌTif:lilf»[Hrlt), 

._ , . ^ . . (I* l'iiH'J 'li l''iU'Klit>U>l 
^^ _._ ,_ , - „ - - -r- r - • . . - - onoi'picftmonto li Hnlurn. fnniinj'iio ni n oiun, — Hime'iì» o!ilriii'li>*ii'i(> contro i (^ucnrr) unii 

frcnloo, eftltDft U tosar. Antlsottioo « mioroblcldR IJnn'fhlii. l'ulmoniti. T'iaufitl o i»rii • tiim-irucTi/c, KiiRm-mi, Intiiio 
W r » oeeaftr« 1 Biulori nrittiiniJ, no ci sono. UIJK.» U'usmUo P» .'i n l" ?"' •• "^ »il ' ;vi»t to 'ìi Ziji'chnro, l'orciim)», 
e} i.oor«iice l'ftppotUo» rlKcnora Je torr.a, rIcoflKtufBfin l*orKftiji<i!iio o (narasan. «(inrl»! Jr-ntiiiiiuntH tn tiociin " r(-?plr*rn'' I« s»»t'ir/p KicdU-aiii-nro^'', HiintE.. . ., „.. 

Viù: D* 10 a 19 ROcfiO per vnltiv diluito in un po' H TCFrnnittU o FLrrjtin i',{ to l t i , fl per S TOUO ni ini>nto, ^ o e roit» ncllfi f!l')rn< tli, ala pr in'i 11." IIDI'O i pasti, n vulomìi). (|Uti1i;!iL' vnlt» Anoliii iii> 
g lono , ftl Mattino, mtiizofiiamo e seni, nin^i'ora primn fini pniti — l'rp^Ko !.. 8, Vraxzo L. B. 

Quneta uum, di elTetto lonii'nnileìitc, ^ CIOKIÌO fftrlA Inalemft; pgrò PI pu?) fi)i'<' nncltt' coiinratA Ourn iMutiplctii Ti. H,An rruticit 'ii porto, Ciirn ttnpArAtA ai^^iuii^Pro ìi. A,:i 
OaarlB»»M <1 I gttìO tu t » r l t S<pnir»((iBl We^rsEii a dTfrlon*. Cricut PrU e. lo-ti ' i tiranti l^lpl^Iti• cl'IJudfien- * « - • <Ì-IM i l.o .1 , i i i « e i i Jafflf J'uro ,iJip K'j ' .nji 'on) ili r'.lKrtrft. 0- lJ f» M*-i-ill« U»r.)i>t<)x » Ilom» Or.in I ) ' 

Dom.'iii'l.Ttfill in o^nì Imon.i Karihitoia o i n o n d a t e o.irt.oUnJi-v.t;?iift a l l a Prtimiala OtHcin i Fanimoaii'ica rio! Cay. C0L0W80 PIETRO - Vi<» Padnv». 23 il 

i: 

1 t,A T I N T U n A n i S O L V R N T B 
C O L O M I S O & un ottimo risalvAnt» ostar-

t'ontfo io tosfli, lironrliitl, uaturro, dolori 
petto c i alln Bysiillc o ralTaniiD. 

i> '"1, l V30 : gì pcniiellnno un Klorn» )o stiiiU» o 
1 l'altro il )>otto, — P r o n o L. t^AO. 

lii, per IQ BPRIO postidL 
1. m m l i o » .ini.rJIl-Bin») alI'SipOfitlpi»* di Ptrlgl IMO, 
n M t.ASO. 

AMARO BA REGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai«liapO| oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Peppo-Chlna. 

U 8 0 i Va bloghlorino prima dei pasti. — Prendondone dopo ii bagno rlnTigorìTOo ed eccita l'appetito 

Varidesi in tutte le Farinasie, Drogherib e Liquoristi 
jJ)EPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger. I. i m ^ . « . fliBa: £ . G. Fratelli B à R E G G l • PADOVA 

Maroa 
tpeoials 

4>m 
All'Uffigip, AunuB-

n àelFriuciai vende: 
lUelQlóUaaalire 

1.50 e 2.60 alla bot-

A<sa kg/iffV^ d'oro a 
lire .̂50 alla buttì-
gùa. 
Aoqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 
Aequa di s e l so -

BiEno a lire 1.60 alla 
bottiglia. 

Aequa Celeste 
Alirleana a lire 4 
alla bottìglia. 

Cerone amerl-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
Tord-Crtpe cen­

tesimi 50 ai pacco. 
Aotioanlxie A. 

i<ouèe$a a iire 3 
alia Bottiglia. 

PROVATE Mercato de i valori 

Camera di Gommeroio di Udine 
Otrta M«{ia Ott Mlen poiMM • iti «Mtl 

del giorno 10 Maggio 1906. 

'Eaioero la 8iai*ca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a eonfoa-

dersi coi dirersi saponi all'amido in oommeroio. 
Vsns QutoliBii-'vaglia di Lire 0 la Ditta A . ]3iuxfi 

UlLANa, ipcdlim 3 psad grandi franco In latta iìilla. 

8MALATTIE SEGRETE 
GLANOULARl E DELLA PELLE 

. sKIIIÌIt - tilcsra • scolo -
' ' stringimenti uretrali 

guariti in brave teniTio 
e senza conaeguamQ 

iMPOTBMA-POLLDlNI-STEBILITA' 
CiM^non splendidi rifluitati nciranticoe premiate) aablnettopp.̂ TatodoÌ 

Dott. CESARE TEHCA 
secondo i metodi più tn "voga nelle cliniche di 

P A B I O I - KBBf . l i rO — VIÉWKA-

.Vièita. daÙe ore 10 alle U,. dolio U alle IS: ^ Consultî  per 
lettere. ̂  Cliiedere modulo. — Segretezza. ~ Si parlano io 
prlaoipall Ungila 

i8 Signóre II! 
i' I capelli di nn colore l i lou i lo Aomta sono i più belli perchè onestq ri< 
il, vite il falcino della bellezna, ed a questo scopo risponde splendidamente 
M«ravig(IloaB 

ridona 
l a 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

ANiTONIO LÒNQEQA 
S. Salvatore, 4835-Venezia 

poiché eoo questa speciaJiti si. dà ai capelli il più 
bello e naturale colore b lo 'ndo ovò di moda. 

^iene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di coi capelli biondi tendano ad oscnrare, 
mentre coll'nso '' delia suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-

-•̂ — — loro b i o n d o « r e . 
È anche da preferirsi alle altre tatte si Nazionali che Estere, poiché la piiì 

oeno, If, RÌ4 di sicuro effetto le la più a buon mercato, non costando che .iole 
'»,'»«»'òlla bottiglia elegantemente confesionata e con relativa istrasiono. 

Effetto sicurissimo - Massime buon meroato 
1 U d i n e presso il giornale /( tWitli ed il parruco. A. Oorvaaulti in Meroatovooohio 

RBMDITA S •/. . . 
. l '/. •/. . 
. » • / . • . . . 

Azioni. 
Santa d'Italia '. . . 
Fcrtnie Meridienali . 

9 Heditentow . 
Sociati Vanita 

Obbligazioni. 
fenn, Udine-Fental»)* 

, Heridionail 
a U«Ut«ini»e 4 °U . 
.lumiiitW- • • . 

eliti di Rossa (4 'h •») . 
Crad, «oa. a pnv, 3 >/« 

Carlslla. 
roudiaria Btnw ItsUidVg . 

» Il • * ' / > • / • 
B CanaBnUilanal'/a 

a lai. Jitai., IWma l.t/l 
; Hum • d'/,*/. 

Gaiiibt (obaiiiiat < • vUia) 
ftanaia (oro) . . . . 
Londn (aterJiM) . 
Germania (manhi). 
àutria (oorana)' 
f ielrobuto (rubli), 
Bniuuiia (lai). , 
Miom Tori: (doUari) . 
TanUa (iin tnrtha) 

106 SS 
lOS SB 
7B . -

1175 
786 
485 
187 

51S — 
394:76 
KOS 25 
Sa7 76 

6Ìé 

511 S5 

S i l i — 
5 1 8 ' a 
s i i 50 
5S1 — 

. 100 02 
» IS 

ita 93 
iOd 73 
£65 09 
08 » 
6 15 

«S 78 

"Tort-Tripe„ 
per uooidere Topi, Soroi, Talpe-
ai Tende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0 . ^ al paooo. 

UtUlUlDllD liUbU DiliUUiilU 
• Mercatovecchio • Via Cavour 

-—(ÙDIHE) 
Grandioso assortimento 

CAUTE per BACHI 

e bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

A C Q U A - « . C O R O N A 
Potente ristoratore 

del oapelll e dalla barba 
Qaeats nuora preparaaione delia premiata 
jfuinorìa Antonio ' " 

lalle «olite tintira. Srofunorìa Antonio l^ngega, non ^sseado tma 
ili* «olite tintira, possiede .tetta le facoltà di 

Hdonaré ai capeilì ed alla iiarba il loro priaì-
tÌTO e naturale eolore, 

^ £«a ò ia più rapida tintura prvffretsiva ohe 
sì eonoaaa, poiohò smxa maeehiart affatto la 
pelle « l« bìanaheri«t in poghlssiml giorni ft 
ettenero ai capelli ed alia barba un eattagnó, 
* luro parftttt. La pi& preferibile alte altre 
perahè composta di.aottania vegetali, a pendiè 
la più economioa non costando loìtanto the 

il» du» Ut òelUgUa, 
ittovasi ivendibila nnnao VGfdoiA Annnnd del 

lin'WSllt, Uivài,' Via Prefettara N. 6. 

1 l a p iù 

;is!jttO»ai 
'PÌfi»haiI 

H^^JIJIATVISÌ. in quarta pagina a prezsd miti. 

abbonati al "Friuli w poBsono avere la luagiiiflca Kivista Foto­
grafica InteriiaBionale 

"La Fotografia Artisiii»,, 
diretta da A. Comirietti — Torino^ con 

L. 11 annue. 
W uno sijlendido fasoicolQ mensile di gran 

lusso, con superbe incisioni intercalate noi 
testo ohe da solo superano il prezzo di cia­
scun l'ascicolo. ' 

Contiene articoli pratici, ricette moderno 
di sviluppi, bagni di viraggio, flsaoggiò 
eco. 

Dì' ima pubblicamene unica in Italia, che 
può gareggiaro collo migliori dell'Estero. 

-s 

Carlolerie. ..BAEDUS€0 
Msraatoveooiijo , — Cavour, 34 

di LIBRI S C O L A S T I C I e da S C R I V E R E 
CARTE fine oil ordinarie, a maoohtna ad a mano ' 

da ecrivere, da stampa, da imbaUagg;ìo, e per ogni altro uso. 
Ogevt t i di oMios l lwria « di diaagm«> 

FHJBoasiga Pie g - A Ì B a t u o A 

Lavori tipografici e pubblibaiionì d'ogni genera 
aoanomioha e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, oommerciall 
ed i&dnstriali, a prezzi di tutta oonoorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Munieipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uf&si, 

S e r v l a i l . 0 o o o n r a t o . 

L, eoe. jK 

Le Migliori tinture del mondo r 
« n i i l « « m e 1« p l 4 erHttnel 9r-

l e NOffaentC t 
• 1 * ' 

Rigeneratore asiversale !; 
Ristoratore dei capelli F.Ui Riatti; 

Fi'ronje 
di ANTC(N10,a.0NGEG/ - -Venerî ,: 

Questo preparato sema essere una, 
tintura, ridona ai capelli disnchì iK 
loro primitivo color nero, castagno e. 
biondo: impedisce la caduta, rinforza') 

il bulbo, e dii loro la morbidezza e la freschezza delta, 
^io^rnti). Viene pinfcrito da lotti perchi di semplicissima, 
«fplicsrione. — Alla hottiglia !.. ». 

.%€<$£]« C'I!;B.KI!«$TE1 A V I t l C A n i A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza, lavarsi né primi nò dopo l'rpe-f 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti., L'appU.̂ -
cazione è duratura quindici giorni. > , 

Una bottiglia tn el/ig^nhf aituceio ha la aurata di 6 mat a ii vendt'a Ki. 4..; 

TINTURA FOTOCiKAKi'ICA ISTArUTAIVilA , 
,, Questa premiata Tintura, di'spocia|e convenienza per le signore, poiché la pi i . 

adatta, ha la virtii dì tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte if 
timili tinture in 8 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dsilV: 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale, 

^lla tcatoltt II. A. 

CUttOilE; AMKKICAraO 
T ' i i ' . B'n In C o a m o t l e e . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferii' ' quante si trovano in commercip — 11 Cerone americano è composto di 
•ìgidcUavdi bao_che,dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in. 
Wndó "castagno e néro perfetto. 

Ofnt Cerone in eisfonte aituceio ii vsni^ a (.. S.SO. 

Deposito in Udine presso l'Uflicia annunii ilelgiornale cIK. B'|RICI>I s, Via 
Prefettura K. 6, e presso il parmoohiere A. Gervosutti in Mercatovecchio. 

',, ly yiiiiu i/u pwjr 

La Miceiolma 
era aniociatriee insuperabile dei «appelli preparata,da F.1U 

(tizzi di Firsnie, è asioiotsmeRte la migUoni di qjmaU ve 
ne sono in aommordo.' — L'ioioionao «ueoeaso ottonato da 
ben 8 anni à nna garansia del «ao mirabile effetto. Basta 1»-
gnus alla Bora il pettine piusando nei oappalii pereiie questi 
I restino spiendidamonto arrieciati restando tati per ona settimana. 

Ogni bcttigtiu i Qonfazionata in elegante ulpcî lo con gli 
unuassi arricciatorì apeaìali a nuovo aistema. 
jSì vaiids in bottiglie da lira I.SO a lira 2.S0 

V Deposito general* presso la proliimerla ' A.A.itoxtlo 
JUouitet i ia — B. Salvatore 4626 — V e n o s t a . 

Deposito presso il giornale IL fKIULI e presso il 
parrucchiere A. Gcrvasuttl in Mercatovecchio. 

UdiBe 1806 ~ Tip, Warso Budwteo 
T " 


